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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI ERARIALI 


NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO. 


PROSPETTO 
DEI DATI INTEGRATIVI DI TARIFFA 


per alcuni Comuni 


della provincia di BELLUNO 


64 del Regolamento per la formazione del N.C.E.U., 

te della Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142, 

11 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, 

convertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, modificata con decreto legislativo 

8 aprile 1948, n. 514, ratificato dalla legge 28 dicembre 1952, n. 4417, e dagli 
articoli 9 e seguenti, 32 e seguenti del Regolamento citato 


stabiliti ai sensi dell’art. 
approvato con decreto del Presiden 
con la procedura prescritta dall’art. 
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QUADRO GENERALE DELLE CATEGORIE 
PER GLI IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 


GRUPPO A 
A/1. — Abitazioni di tipo signorile. 
A/2. — Abitazioni di tipo civile. 
A/3. — Abitazioni di tipo economico. 
A/4. — Abitazioni di tipo popolare. 
A/5S. — Abitazioni di tipo ultrapopolare. 
A/6. — Abitazioni di tipo rurale. 
A/T7. — Abitazioni in villini. 
A/8. — Abitazioni in ville. 
A/9. — Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici. 
A/10. — Uffici e studi privati. 
A/11. — Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi. 
GRUPPO B 


B/1. — Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari e caserme. 


B/2. — Case di cura ed ospedali (compresi quelli costruiti o adattati per tali speciali scopi e non suscettibili di desti- 
nazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e non rientrano pertanto nell'art. 10 
della legge). 


B/3. — Prigioni e riformatori. 

B/4. — Uffici pubblici. 

B/5. — Scuole, laboratori scientifici. 

B/6. — Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie che non hanno sede in edifici della Categoria A/9. 
B/7. — Cappelle ed oratori non destinati all’esercizio pubblico dei culti. 

B/8. — Magazzini sotterranei per depositi di derrate. 


GRUPPO C 
C/1. — Negozi e botteghe. 
C/2. — Magazzini e locali di deposito. 
C/3. — Laboratori per arti e mestieri. 
C/4. — Fabbricati e locali per esercizi sportivi (compresi quelli costruiti o adattati per tali speciali scopi e non suscet- 


tibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e pertanto non rientrano 
nell'art. 10 della legge). 


C/5. — Stabilimenti balneari e di acque curative (compresi quelli costruiti o adattati per tali scopi e non suscettibili 
di destinazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e pertanto non rientrano nel- 
l'art. 10 della legge). 


C/6. — Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse (quando non abbiano le caratteristiche per rientrare nell'art. 10 della legge). 
C/7. — Tettoie chiuse od aperte. 


AVVERTENZA 


Le tariffe delle categorie del gruppo A sono riferite al vano utile, quelle del gruppo B al metro cubo 
e quelle del gruppo C al metro quadrato (articoli da 45 a 52 del Regolamento citato). 
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pati integrativi di tariffa del nuovo Catasto edilizio urbano 
per alcuni comuni della provincia di Belluno 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l'art. 64 del regolamento per la formazione del 
nuovo Catasto edilizio urbano, approvato con decreto 


del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1949, 
n. 1142, che prevede l'integrazione del quadro delle ca- 
tegorie e classi di un comune quando sia stata accer- 
tata l’esistenza di unità immobiliari aventi destinazione 
ordinaria o caratteristiche influenti sul reddito note- 
volmente difformi da quelle proprie delle categorie e 
classi prestabilite per il comune medesimo; 

Considerato che la circostanza suddetta si è verifi- 
cata nei comuni di Belluno, Castello Lavazzo, Chies 
D'Alpago, Farra D’Alpago, Forno di Zoldo, Limana, Mel, 
Pieve D'Alpago, Ponte nell’Alpi, Puos D'Alpago, Sedico, 
Sospirolo, Soverzene, Tambre, Trichiana e Zoldo Alto 
della provincia di Belluno; 


Visto che per l'integrazione dei quadri delle categorie 


e classi dei comuni suddetti e per la determinazione | 


delle taniffe delle nuove categorie e classi istituite è 


Provincia di 


stata regolarmente seguita la procedura prescritta dal- 
l'art. 11 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, 
convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 
1939, n. 1249, modificata con decreto legislativo 8 apri- 
le 1948, n. 514, ratificato dalla legge 28 dicembre 1952, 
n. 4417, e dagli articoli 9 e seguenti, 32 e seguenti del 
regolamento per la formazione del nuovo Catasto edi- 
lizio urbano approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142; 


Dispone: 


La pubblicazione, ai sensi dell'art. 36 del regola- 
mento suddetto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana, ad integrazione dei dati pubblicati nel 
supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 6 
dell'8 gennaio 1962, dei prospetti contenenti i dati di 
tariffa del nuovo Catasto edilizio urbano per le nuove 
categorie e le nuove classi istituite nei comuni sopra 
citati della provincia di Belluno. 


Roma, addì 29 dicembre 1975 


Il Ministro: VISENTINI 


BELLUNO 


Comune di BELLUNO 
Zona censuaria unica 


Percentuale 
; complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A ...... 4 22 450 — 
VV, Gps drei 4 26 348 — 
5 25 418 — 


Comune di CASTELLO LAVAZZO 
Zona censuaria unica 


Percentuale î 
3 complessiva Tariffa 
. Categoria Classe di detrazione Lire 


AZ ...... 2* 32 122 — 
ASP rsaà 1 30 157 — 

2 29 188 — 
B/1...... U 30 0,90 


Comune di CHIES D’ALPAGO 
Zona censuaria unica 


Percentuale . 
o complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


AD U 32 18— 
A/3 ...... 3 32 80 — 
Alia 2* 32 97 — 
Bilsciiu. U 30 0,90 
C/6 ...... 1 24 3,40 


2 24 4,10 


Comune di FARRA D’ALPAGO 
Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


93 — 


Comune di MEL 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A/[ZQ ...00. 2% 32 =: un 
B/1 ...... U 30 1—- A iu 3 27 173 — 
AIT suis 1 27 160 — 
Comune di FORNO DI ZOLDO 2 26 192 — 
Zona censuaria unica A/10...... U 26 280 — 
Percentuale Tan Ci 2* 21 6,60 

riffa 

Categoria Classe di detrazione Li . C/6 ...... 2* 21 6,60 


Bil'scves U 26 1,20 
(81 PROD 2* 22 6,10 


Comune di LIMANA 
Zona censuaria unica 


Percentuale . 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


Comune di PIEVE D’ALPAGO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


AZ... 3 28 177 — AZ ...... 2* 33 100 — 
AJT «s'ina 1 29 125 — AR lia 3 33 m8— 

2 28 150 — Alioni U 45 40 — 

3 27 180 — Bb it U 28 1 
A/10...... U 26 o 0/2 LL... 9 22 2,60 
Biba U 26 1,10 22 3,10 
161} REPORT, 2* 22 5,60 CE en 2* 23 3,60 
0/3 ...... 2* 21 6,60 3 23 4,30 
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Comune di PONTE NELL’ALPI 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


Alessi 3 28 181 — 
4 28 217 — 
AJT sta 1 26 265 — 
2 26 318 — 
A/10...... U 26 350 — 
AVI Leti U 45 40 — 
Csa 7 17 24,10 
8 16 28,90 
[079 DERE 2* 22 4,70 
CI sa 2* 22 4,70 
3 21 5,60 
C/6 ...... 2* 22 4,70 
3 21 5,60 


Comune di PUOS D’ALPAGO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A/10...... U 26 170 — 
(5) CAPRE 2* 25 3,10 
(8) [POTRA 2* 22 5,60 
3 22 6,70 
0/6....... 2* 22 4,10 
3 21 4,90 


Comune di SEDICO 
Zona censuaria unica 


Percentuale / 
; complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A/2 ...... 3 27 215 — 
AT 2* 29 174 — 
3 28 209 — 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


(01 JERCTRN 2* 22 = 
3 29 7,20 
CRI i 2* 21 7,40 
3 21 8,90 
0/6 ...... 2* 21 7,40 


Comune di SOSPIROLO 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A[2 ..... 3 28 186 — 
4 27 939 — 
A/10...... UÙ 26 240 — 


Comune di SOVERZENE 


Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


Al 2* 31 94 — 
A/3 ...... 2% 32, 80 — 
A/4 ...... - 2* 34 55 — 
A[5 .-.... UÙ 36 50 — 
AT ÙU ‘29 130 — 
Bilo U: 30 0,80 
CP 2* 21 7,40 
Ciel U 22 1,80 


Comune di TAMBRE 
Zona censuaria unica 
Percentuale 


complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A/D huge 3 32 1133 — 
AT sia 2* 35 106 — 
Alllisina U 40 46 — 
Bilisoadi UÙ 28 1 
Cia 2* 25 2,60 
Cid curia 1 24 2,40 

2 24 2,90 
C/6 ei 2% 24 3,60 


Comune di TRICHIANA 
Zona censuaria unica 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A[D seri 3 27 lu 
ANT to DL, 26 226 — 
A/10...... U 29 290 — 
C/1 ...... 2 19 11,80 
0/2 ...... 2* 21 5,60 
0/8 ...... 3 20 9,80 
CA iii U 18 12 — 
0/6 ...... 2* 20 6,60 


Comune di ZOLDO ALTO 


Zona censuaria unica 


Percentuale : 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


A an 2 33 160 — 
Cl'isssà 2* 20 11,50 

3 19 13,80 
Cl'assi 2 25 3,10 
(615 PEPATE 2* 22 4,70 
167]: SPORE 24 22 4,70 


(*) La classe unica (U), pubblicata per la suddetta categoria nel supplemento straordinario alla Gazzetta Bifreiale:; n. 6 dell'8 gennaio 1962, 
diventa classe 1, mantenendo inalterati i relativi dati di tariffa. 
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ANTONIO SESSA, direttore 


(c. m. 411400760570) 


Dino EGIDIO MARTINA, redattore 
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